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Piano vaccini, il sindacato chiede
tutele anche per i lavoratori
delle banche
DOMENICA, 10 GENNAIO 2021 12:14. INSERITO IN LAVORO

Scritto da Redazione Arezzo24

Dall’inizio dell’emergenza legata al virus, le 180 filiali degli istituti bancari presenti nella
nostra provincia, nonché tutti gli uffici delle direzioni, hanno sempre garantito - così come in

Domenica, 10 Gennaio 2021Domenica, 10 Gennaio 2021

Home Lavoro

cerca...cerca...

Piano vaccini, il sindacato chiede tutele anche per i lavoratori delle banche

HOMEHOME ECONOMIAECONOMIA POLITICAPOLITICA CRONACACRONACA SANITÀSANITÀ AMBIENTEAMBIENTE ATTUALITÀATTUALITÀ EVENTI E CULTURAEVENTI E CULTURA SPORTSPORT LA REDAZIONELA REDAZIONE

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.
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tutta Italia – la continuità del servizio al pubblico, anche nei momenti più difficili del
lockdown, e questo proprio in coerenza con lo status di “servizio pubblico essenziale” delle
banche (legge 146/1990).

Ora, una lettera firmata dall’ABI/Associazione Bancaria Italiana, dalla FABI e da tutti i
sindacati del settore, è stata inviata l’8 gennaio al Governo, ai Ministeri competenti e al
Governatore della Banca d’Italia,
ricordando come tutti i provvedimenti
presi dalle Autorità per contrastare
l’epidemia, abbiano sempre contemplato
la continuità dell’erogazione dei servizi
bancari, garantendo il fondamentale
sostegno all’economia, alle imprese e alle
famiglie. Quindi, continua la lettera,
"auspichiamo che il piano vaccini tenga
opportunamente in considerazione -
ferma restando la priorità per le persone
più fragili e per quelle impegnate in prima
linea nella lotta alla pandemia - anche le
lavoratrici e i lavoratori impegnati
nell’erogazione di servizi pubblici
essenziali, inclusi quelli bancari". "L’anno
appena passato - dice Lando Maria
Sileoni, Segretario generale della FABI (il primo sindacato nel settore bancario) - è stato un
anno molto difficile; sono purtroppo venuti a mancare per il Covid numerose lavoratrici e
lavoratori bancari, ma la categoria ha dato prova di grande senso di responsabilità e di
sacrificio". Il Segretario coordinatore della FABI di Arezzo Fabio Faltoni sottolinea come "la
massima professionalità e l’altrettanta massima attenzione alla sicurezza dei clienti, abbiano
guidato anche in questi mesi così complicati l’operato dei quasi duemila lavoratori delle
banche del nostro territorio, a partire dal capoluogo fino al più piccolo paese servito". 

Tags: Banche Vaccino Coronavirus
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Home   Attualità   Piano Vaccini – Tutele anche per i lavoratori delle banche 

Attualità Coronavirus In Evidenza Informazione Regional Salute Servizi

Piano Vaccini – Tutele anche per i
lavoratori delle banche 

Dichiarazione di Fabio Faltoni, segretario provinciale coordinatore della FABI –

Federazione Autonoma Bancari Italiani.

La FABI è il primo sindacato in Italia nel settore bancario. Nell’ultima foto, Faltoni con il

Segretario generale della FABI Lando Maria Sileoni.

Dall’inizio dell’emergenza legata al virus, le 180 filiali degli istituti bancari presenti nella nostra

provincia, nonché tutti gli uffici delle direzioni, hanno sempre garantito – così come in tutta

Italia – la continuità del servizio al pubblico, anche nei momenti più difficili del lockdown, e

questo proprio in coerenza con lo status di “servizio pubblico essenziale” delle banche (legge

146/1990).

Ora, una lettera firmata dall’ABI/Associazione Bancaria Italiana, dalla FABI  e da tutti i

sindacati del settore, è stata inviata l’8 gennaio al Governo, ai Ministeri competenti e al

Governatore della Banca d’Italia, ricordando come tutti i provvedimenti presi dalle Autorità

per contrastare l’epidemia, abbiano sempre contemplato la continuità dell’erogazione dei

servizi bancari, garantendo il fondamentale sostegno all’economia, alle imprese e alle famiglie.

Di  Redazione  - 9 Gennaio 2021

Mi piace 6

CRONACA POLITICA ATTUALITÀ COVID-19 CULTURA&EVENTI SPORT GIOSTRA WEB TV
CASENTINO VALDARNO VALDICHIANA VALTIBERINA
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TAGS covid vaccini vaccino

Quindi, continua la lettera, ci auspichiamo che il piano vaccini tenga opportunamente in

considerazione – ferma restando la priorità per le persone più fragili e per quelle impegnate in

prima linea nella lotta alla pandemia – anche le lavoratrici e i lavoratori impegnati

nell’erogazione di servizi pubblici essenziali, inclusi quelli bancari.

L’anno appena passato, dice Lando Maria Sileoni, Segretario generale della FABI (il primo

sindacato nel settore bancario) è stato un anno molto difficile; sono purtroppo venuti a

mancare per il Covid numerose lavoratrici e lavoratori bancari, ma la categoria ha dato prova

di grande senso di responsabilità e di sacrificio.

Il Segretario coordinatore della FABI di Arezzo Fabio Faltoni sottolinea come la massima

professionalità e l’altrettanta massima attenzione alla sicurezza dei clienti, abbiano guidato

anche in questi mesi così complicati l’operato dei quasi duemila lavoratori delle banche del

nostro territorio, a partire dal capoluogo fino al più piccolo paese servito.

Vaccini, Veneri (Fdi): “I rappresentanti

e le figure commerciali vengano

inseriti tra le categorie da vaccinare

con priorità”

Coronavirus: 65 nuovi casi nell’aretino,

72 persone in degenza covid, 18 in

terapia intensiva, 24 persone guarite,

0 decessi

Rsa San Lorenzo, si contano 14

positivi tra ospiti e operatori

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE
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Unicredit, Mps e le nozze di
Stato. La versione di Sileoni
(Fabi)

Di Gianluca Zapponini | 08/01/2021 - Economia

Parla il segretario della Fabi, il sindacato dei bancari: i grandi soci sono
contrari perché vedono più ragioni politiche che industriali dietro
l’operazione. Ma si tratta di due banche molto diverse tra loro per natura
e storia. In ogni caso, non permetteremo che paghino i lavoratori

La politica, ancora una volta, entra in banca. Non è sempre un bene, ma non è detto che sia
sempre un male. Le possibili nozze tra Unicredit e Mps se e quando saranno, porteranno la firma
del palazzo. Le vuole il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri ma non le vogliono i grandi soci
di Unicredit. Leonardo Del Vecchio, azionista all’1,9% e le Fondazioni, Cariverona e Crt. Un blocco
che vale il 5,36 del capitale, pronto a ostacolare un matrimonio a detta degli stessi dal sapore
troppo politico e poco industriale.

Un mese e mezzo fa, la prima vittima eccellente del piano del governo, il ceo Jean-Paul Mustier,
che ha salutato la banca milanese sull’onda di un progetto mai veramente condiviso, che passa
attraverso una ricapitalizzazione di 2 miliardi. Formiche.net ne ha parlato con Lando Sileoni,
numero uno della Fabi, il sindacato italiano dei bancari.

Sileoni, i grandi soci di Unicredit non sembrano essere d’accordo con la fusione con Mps.
Condivide?

Il governo e il Tesoro vogliono affrontare una situazione che va avanti da tempo, senza avere
voglia di chiedere proroghe all’Europa. Del Vecchio fa un’altra valutazione, legata a questioni di
mercato: l’operazione secondo lui non sta semplicemente in piedi. La mia opinione è che gli
azionisti vogliano qualcosa in più per dare il sì, mentre il Tesoro vuole semplicemente trovare uno
sbocco per uscire dal capitale di Mps.

E i lavoratori del credito come vivono questo confronto?

Molto semplice, non permetteremo bagni di sangue a discapito dei lavoratori. E non
permetteremo una mobilità selvaggia, che purtroppo è l’alternativa ai licenziamenti. Nel
momento in cui dovesse sparire il marchio Mps, ci potrebbe essere un riassetto di filiali e sportelli.
Ma noi non lo accetteremo.

Anche perché le banche sono in piena rivoluzione digitale. Il che non fa sempre rima con risorse
umane.

Non è vero. Gli istituti che si stanno digitalizzando si appoggiano su società di consulenza e
comunque la digitalizzazione non si può gestire senza fare a meno delle persone.

Torniamo a Unicredit. Mettiamo che si fonda con Mps. Poi che succede?
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Ci sarà un problema di posizionamento sul mercato. Perché vede, il fatto è che ci sono due
banche diverse. Unicredit potrebbe smantellare la sua rete sul territorio mentre il Monte dei
Paschi al territorio è fortemente legato. Si capisce come occorra trovare un equilibrio, anche in
un’ottica di fusione.

Non sono in pochi ad aver fatto notare la diversa natura delle due banche, anche storica.

Più che altro è uno scontro di mentalità, quasi di filosofia. Però se proprio vuole saperlo il vero
problema è un altro. Sono due banche che non hanno puntato, negli ultimi anni, sui ricavi. Questo
è il problema, come tornare a puntare sui ricavi? Unicredit ha smantellato gran parte della rete,
Mps ha avuto molti guai e non ha pensato ai ricavi.

La regia delle nozze Unicredit-Mps è politica, non ce lo nascondiamo. Preoccupato?

In realtà no. Perché io pensavo che all’inizio ci fosse una regia politica protesa a occupare gli spazi
da altri gruppi bancari. Ora, se qualcuno ha in testa di mettere le mani su una banca questo posso
anche crederlo. Ma come sempre accade, chi ci mette le mani e viene dalla politica, non sempre
ha la giusta competenza. E allora, sarà il mercato a guidare la futura banca, su questo sono
abbastanza sicuro.

A inizio anno sono entrate in vigore le nuove regole Ue sugli Npl. Il che potrebbe avere
conseguenze non banali su banche e clienti. Che ne pensa?

Le banche, anche quelle straniere, sanno che sarà molto difficile fare dei licenziamenti in quanto
dovrebbero dichiarare lo stato di crisi con l’inevitabile fuggi-fuggi della clientela. Sugli Npl c’è una
preoccupazione di fondo, perché spesso gli Npl vengono ceduti a società terze e ci vorrebbe un
intervento del governo che possa aiutare quei clienti che si ritrovano col coltello sotto la gola di
queste società che comprano crediti a prezzi stracciati. Poi c’è un altro problema.

Sarebbe?

I 100 euro di rosso per le famiglie sul conto e 500 per le imprese (la soglia per risultare cattivi
pagatori, ndr). Una iattura, bisognerebbe garantire le famiglie e le imprese trovando una
soluzione con l’Europa con l’Abi e il governo italiano. In un momento come questo non si possono
accettare regole così stringenti.

 

 

Condividi tramite

BLOG

Washington, Capitol Hill:
preservare sicurezza e stato di
diritto

di Gabriele Ferrieri

Lavoro, imprese e partite iva: il
Medio Evo prossimo venturo

di Angelo Deiana

La cucina dei postifici

di Alessandra Servidori
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     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ NUOVA GIUNTA REGIONE VITTIME VIRUS

HOME ›  LODI ›  CRONACA ›  CENTROPADANA, DIPENDENTI COL...

Centropadana, dipendenti col fiato sospeso
Lodi, 31 lavoratori rischiano di perdere il posto. Sul piatto la cessione di 13 filiali e ulteriori 60 addetti. Da mercoledì trattativa

sindacale

Pubblicato il 10 gennaio 2021
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Tra i dipendenti della Bcc Centropadana c’è grande tensione. Il piano di

riorganizzazione della banca di corso Roma prevede il “taglio“ di 31

lavoratori entro i prossimi mesi. Una situazione esplosiva legata anche alla

cessione di 13 filiali e di oltre 60 dipendenti di sedi tra Emilia Romagna e

Piemonte. Ad acquisire sedi e...
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Covid, non scendono i casi in Sicilia. Siracusa sfiora i
200 nuovi positivi

In tendenza

TRIBUNALE

Siracusa, dichiarato il
fallimento per l’Hotel
Helios di Noto

Positivo al covid, ma
sorpreso a passeggio per
le vie di Lentini:
denunciato

PANDEMIA

Covid, non scendono i
casi in Sicilia. Siracusa
sfiora i 200 nuovi positivi

10 GENNAIO 2021  3 MINUTI DI LETTURASIRACUSAATTUALITÀ

ECONOMIA

Rapine in banca, Sicilia maglia
nera: Siracusa nella top ten delle
zone più colpite
Anche osservando l’indice di rischio al primo posto c'è
Siracusa, seguita al secondo posto da Palermo e Catania


4
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Uno studio della Fabi di

Palermo sulla scorta del

Rapporto Intersettoriale

sulla Criminalità predatoria

2020 dell’Ossif (il centro di

ricerca Abi sulla sicurezza

anticrimine), evidenzia un

calo delle rapine a danno

delle banche, ma con forti

distinguo sui territori. I dati

recentemente diffusi fanno

riferimento al 2019 ed evidenziano una diminuzione dell’87% dal 2009 al

2019 (da 2.108 rapine a 272) con un calo delle rapine più significativo

rispetto alla diminuzione degli sportelli che, nel periodo analizzato è stato

del 28%. “Ma ci sono grosse differenze territoriali – afferma Gabriele Urzì,

responsabile Salute e sicurezza Fabi Palermo – e la Sicilia è al secondo

posto per numero di rapine (35) dopo la Lombardia (52) e, purtroppo è al

primo posto se si considera il livello di rischio con un valore di 2,8 rapine

ogni 100 sportelli (rispetto al 2,3 del 2018)“. Dopo Milano (27 colpi) e Roma

(17), troviamo al terzo posto Palermo con 16 rapine (erano state 10 nel

2018) e al decimo Catania e Siracusa con 6. Brutte notizie per Siracusa,

Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio (rapine ogni 100

sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100 sportelli,

con sei rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da

Palermo (5,5 colpi ogni 100 sportelli – da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine

ogni 100 sportelli).

Riguardo agli orari, nell’anno 2019, il 15% degli eventi criminosi sono

avvenuti tra le 10 e le 11, il 17,5% tra le 12 e le 13 e il 19% tra le 15 e le 16

mentre, tenuto conto del numero di malviventi, i colpi sono stati effettuati

da un rapinatore nel 39,5% dei casi, da due nel 39,1%, da tre nel 14,% e da

più di tre nel 7,4% dei casi. Il 57,3% delle volte è stata utilizzata un’arma da

taglio e il 18,1% armi da fuoco. Le rapine sono durate circa 3 minuti nel

55,8% dei casi e da 4 a 10 minuti nel 24% e nell’84% degli episodi criminosi

l’accesso in Banca dei malviventi è avvenuto dall’ingresso principale. Da

sottolineare che nel 35,2% dei casi le rapine sono fallite. “Colpisce

negativamente – continua Urzì – il dato delle città siciliane. Occorre una

migliore organizzazione della sicurezza, interventi mirati ad attuare una

più efficace strategia antirapina, sistemi difensivi sempre più sofisticati,

aumento del budget da destinare alla sicurezza, maggiore formazione del

personale, apprestamento di strutture e apparati di controllo sempre piu’

al passo con i tempi. E, nei casi di filiali particolarmente esposte per

allocazione logistica e/o per livelli di business è insostituibile la guardiania

armata che costituisce il deterrente principe per i malintenzionati,

soprattutto (e non si creda che siano i meno pericolosi) quando i rapinatori

sono “non professionisti”. Ringraziamo sempre l’ottimo lavoro delle Forze

dell’Ordine, sia sul versante della prevenzione che nella fase investigativa.

Inutile – conclude Urzì – sbandierare da parte di Abi che il sistema bancario

spende quasi 600 milioni di euro all’anno in Sicurezza: sono tante le voci di

spesa piu’ consistenti e, forse, meno importanti della sicurezza che

sostengono i banchieri”.
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